PERcorsi di scuola: considerazioni sulla nuova organizzazione della rete scolastica.

Sappiamo bene che la scuola è una delle strutture fondamentali di una comunità civile.

Per questo ogni cambiamento che vi si introduce deve essere ben ponderato e inserito in un progetto di complessivo miglioramento.

L’Amministrazione comunale ritiene che il miglioramento della scuola, a Casalecchio come nel resto del Paese, possa avvenire se si realizzano due importanti presupposti: l’autonomia scolastica ed il cosiddetto dimensionamento.

Autonomia scolastica significa responsabilizzare ogni istituto scolastico, legarlo al territorio, fare pesare di più le famiglie nelle scelte scolastiche. Il dimensionamento è l’organizzazione della scuola dell’obbligo in istituti comprensivi.

Il presupposto dell’Istituto Comprensivo è la continuità didattica e cioè un percorso attraverso il quale il bambino è seguito dalle materne alle medie. Assicurare la continuità didattica è particolarmente importante perché significa cogliere le esigenze specifiche di ogni bambino a cui dovrà essere garantito, in un lungo arco di tempo, un positivo percorso formativo. Il bambino è sotto la responsabilità di un'unica istituzione educativa e, dalle materne alle medie, questa deve preoccuparsi di fornirgli una buona formazione scolastica.

A Casalecchio dal 1998 esiste l’Istituto Comprensivo di Ceretolo. Quest’esperienza è risultata positiva, come quella compiuta da altri istituti comprensivi nella nostra Regione.

Il compito del Comune è quello di costruire un positivo rapporto fra strutture fisiche ed esigenze didattiche. Poiché sul territorio comunale ci sono solo tre scuole medie, mentre più numerose sono le elementari e le materne, il problema da risolvere era, ed è, quello di trovare la più ragionevole distribuzione territoriale dei tre Istituti Comprensivi.

Nessun dubbio per l’Istituto di Ceretolo che viene confermato. Anche la configurazione di quello del Centro (Materne Vignoni ed Esperanto, elementari Garibaldi e Carducci, media Marconi) è convincente.

Per l’Istituto Comprensivo Croce è naturale e condiviso il fatto che le Galilei siano la media di riferimento per le materne Caravaggio e le elementari XXV Aprile.  Riteniamo sia ragionevole (qui sta l’innovazione) considerare  le Galilei la scuola Media  di riferimento anche per le materne Don Milani e le elementari Ciari .

Il problema di un genitore di San Biagio che sceglie il tempo modulo (un’offerta di tempo scuola non presente alle Ciari) ritengo sia ampiamente risolvibile, considerando per esempio, nello stradario delle Carducci, anche la zona San Biagio nel caso in cui venga scelto il tempo modulo. Questo è un tema su cui vale la pena confrontarci nel merito.

Per quanto riguarda lo stradario ritengo sia utile “modellarlo” per rendere possibili   due obiettivi:

a) un riequilibrio del numero di scolari fra gli Istituti Comprensivi;

b) il miglior uso di tutte le strutture scolastiche

In definitiva penso che i bambini di San Biagio e dintorni costituiscano il naturale bacino delle Don Milani e delle Ciari e che, come già succede ora, i genitori potranno scegliere fra tempo pieno (Ciari)  tempo modulo (Carducci).

Ritengo che per scolari, genitori e insegnanti sapere che la propria Media di riferimento saranno le Galilei sia utile e positivo per partecipare alla qualificazione e all’offerta formativa, assicurando la migliore continuità didattica e mettendo a frutto nel modo migliore le potenzialità dell’autonomia scolastica. Buone strutture scolastiche, qualificanti servizi di supporto, integrazione con il territorio per migliorare l’offerta formativa sono le basi una buona scuola.

Su queste basi c’è la nostra disponibilità a continuare il confronto in modo ancora più approfondito verificando puntualmente ogni singolo problema, sia con i genitori che con gli insegnanti. A questo proposito stiamo organizzando due specifici incontri che saranno convocati  nei prossimi giorni.
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